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Assocostieri è l’associazione italiana della logistica energetica, aderisce a 

Confindustria ed a Confindustria Energia. Vanta circa 100 associati ed una

capacità di stoccaggio complessiva di ca. 5 milioni di m3 .

Unione Produttori Biocarburanti è il raggruppamento di aziende di

Assocostieri che unisce i produttori nazionali di biodiesel e di bioetanolo.

Unione Produttori Biocarburanti rappresenta e promuove lo sviluppo del 

settore in tutte le principali sedi istituzionali nazionali ed internazionali e nei

confronti di tutti gli stakeholders interessati al biodiesel.





La normativa nazionaleLa normativa nazionaleLa normativa nazionaleLa normativa nazionale

• Decreto lgs 30 maggio 2005, n.128.

• Legge 23 Dicembre 2005, n. 266 (Legge Finanziaria 2006).

• DPCM 23 febbraio 2006, Costituzione del tavolo di filiera per le bioenergie.

• Legge 11 marzo 2006, n. 81.

• Decreto 11 maggio 2006, modificazioni al decreto 15 marzo 2005 in materia di regime di

aiuto per le colture energetiche .

• Legge 27 Dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007).

• Legge 29 Novembre 2007, n. 222, conversione in legge, con modificazioni del 

decreto-legge 1 Ottobre 2007, n. 159 recante interventi urgenti per i settori dell’agricoltura.

• Legge 24 Dicembre 2007, n. 244 (Legge Finanziaria 2008).

• Decreto 23 Aprile 2008, n. 100 – Regolamento sanzioni mancato raggiungimento obbligo
immissione in consumo quota minima biocarburanti.

• Decreto 29 Aprile 2008, n. 110 – Regolamento criteri, condizioni e modalità attuazione
obbligo immissione in consumo quota minima biocarburanti.
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• Decreto Legge 3 Giugno 2008, n. 97 – Disposizioni urgenti in materia di monitoraggio e 
trasparenza dei meccanismi di allocazione della spesa pubblica e proroga dei termini.

• Decreto-Legge 3 Novembre 2008, n. 171 – Misure urgenti per il rilancio competitivo del 
settore agricolo-alimentare.

• Legge 23 Luglio 2009, n. 99 – Disposizioni per lo sviluppo e l’internalizzazione delle imprese, 
nonché in materia di energia (stralcio art. 30, comma 28).

• Legge 23 Dicembre 2009. Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato – Legge Finanziaria 2010.

• Decreto Ministero Economia e Finanze 3 Settembre 2008, n. 156 – Regolamento modalità
applicazione accisa agevolata sul “biodiesel”.

• Decreto Ministero Sviluppo Economico 25 Gennaio 2010. Modifica della quota minima di
immissione in consumo di biocarburanti ed altri carburanti rinnovabili.

• Decreto Ministero Economia e Finanze n. 128 del 5 Agosto 2009: Regolamento agevolazioni
fiscali al bioetanolo di origine agricola.
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QUADRO NORMATIVO: I BIOCARBURANTI

OBIETTIVI NAZIONALI

� Entro il 31 Dicembre 2005: 1,0%

� Entro il 31 Dicembre 2008: 2,5%

� Entro il 31 Dicembre 2010: 5,75%

OBBLIGHI

� A decorrere dal 1°Gennaio 2007: 1%

� A decorrere dal 1°Gennaio 2008: 2%

� A decorrere dal 1°Gennaio 2009: 3%

� A decorrere dal 1°Gennaio 2010: 3,5 %

� A decorrere dal 1°Gennaio 2011: 4%

� A decorrere dal 1°gennaio 2012: 4,5%

N.B. La % si calcola su tutto il carburante, benzina e gasolio, immesso in   

consumo nell’anno solare precedente, calcolata sulla base del tenore  

energetico.



DISPOSIZIONI PARTICOLARI IN MATERIA
DI BIODIESEL

� DURATA PROGRAMMA:

Dal 1°Gennaio 2007 al 31 Dicembre 2010

� CONTINGENTE:

ANNO 2007-2008-2009: 250.000 tonnellate con priorità a 

prodotto di filiera

ANNO 2010: 18.000 tonnellate filiera

� ACCISA:

20% Accisa Gasolio Autotrazione



DISPOSIZIONI PARTICOLARI IN MATERIA DI BIOETANOLO
Riduzione Accisa

BIOETANOLO derivato da prodotti di origine agricola: Euro 289,22 per 1.000 litri

ETBE derivato da alcole di origine agricola: Euro 298,92 per 1.000 litri

Additivi e riformulanti prodotti da biomasse:

• per benzina senza piombo: Euro 289,22 per 1.000 litri

• per gasolio, escluso il biodiesel: Euro 245,32 per 1.000 litri

ANNO 2010

VALORE COMPLESSIVO AGEVOLAZIONE: 3,8 milioni di Euro



QUADRO NORMATIVO
COMUNITARIO

� Direttiva 2009/28/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 Aprile 2009 
sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e 
successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE.

� Direttiva 2009/30/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 Aprile 2009 
per quanto riguarda le specifiche a benzina, combustibile diesel e gasolio 
nonché l’introduzione di un meccanismo inteso a controllare e ridurre le 
emissioni di gas a effetto serra, modifica la direttiva 1999/32/CE del Consiglio 
per quanto concerne le specifiche relative al combustibile utilizzato dalle navi 
adibite alla navigazione interna e abroga la direttiva 93/12/CE.



Direttiva RES

La direttiva stabilisce:

• target nazionali obbligatori al 2020 per l’utilizzo di energia 
da fonti rinnovabili (per l’Italia 17% rispetto al consumo 
energetico finale totale);

• un target specifico per il settore dei trasporti (10% di 
energia consumata nel settore dei trasporti rispetto al 
consumo di energia da carburanti per autotrazione); 

• i criteri di sostenibilità che dovranno soddisfare  i 
biocarburanti sia per essere conteggiabili per il 
raggiungimento degli obiettivi nazionali sia per beneficiare 
di sostegni finanziari.



PRINCIPI:

• Sviluppo delle fonti rinnovabili tra le priorità della politica energetica, unitamente alla       
promozione dell’efficienza energetica.

• Sicurezza delle fonti di approvvigionamento attraverso il riequilibrio del mix energetico  
oggi troppo dipendente dai combustibili fossili.

• Utilizzo delle Fonti rinnovabili per la produzione e il consumo di energia elettrica, calore e 
biocarburanti.



• Semplificazione, anche con riguardo alle procedure di autorizzazione, compresa la 
pianificazione del territorio, dei procedimenti di autorizzazione alla costruzione e 
all’esercizio degli impianti alimentati da fonti rinnovabili.

• Favorire le iniziative di cooperazione per trasferimenti statistici e progetti comuni con Stati 
membri e Paesi terzi anche mediante il coinvolgimento delle regioni e di operatori privati, 
secondo criteri di efficienza e al fine del pieno raggiungimento degli obiettivi nazionali



• L’obiettivo del 10% di sostituzione dei combustibili fossili 
con energia rinnovabile nel settore dei trasporti può 
essere raggiunto con i biocarburanti, l’idrogeno e 
l’elettricità da fonti rinnovabili.

• Nella pratica, i primi forniranno il contributo di gran lunga 
più importante, in quanto “I biocarburanti costituiscono 
oggi l’unico sostituto diretto dei combustibili fossili nel 
settore dei trasporti disponibile su scala significativa”
(Fonte: Commissione Europea - Biofuels Progress Report, 
gennaio 2007)

Perché i biocarburanti?



Criteri di sostenibilità

• Assicurare una riduzione delle emissioni di gas a effetto serra.

• Le materie prime non devono provenire da terreni che presentano 
un elevato valore di biodiversità.

• Le materie prime non devono provenire da terreni che presentano 
un elevato stock di carbonio.



E’ stata Individuata una soglia minima di risparmio nelle emissioni di CO2

prodotte nell’intero ciclo di vita,  rispetto a quelle causate dal 
corrispondente combustibile fossile convenzionale di riferimento (“GHG 
saving”), pari a:

• 35% a partire dal 1 Gennaio 2013 per gli impianti in servizio il
23/1/2008;

• 50% a partire dal 1 Gennaio 2017;

• 60% a partire dal 1 Gennaio 2018.

GHG Saving



Calcolo GHG Saving

GHG saving = (Efossile-Ebio)/Efossile

Ebio = totale delle emissioni derivanti dal 
biocarburante (comprensive delle macrofasi di 
coltivazione, lavorazione e trasporto)

Efossile = totale delle emissioni derivanti dal 
carburante fossile di riferimento (valore standard 
pari a 83,8 gCO2eq/MJ per tutti i carburanti)



- valori standard di GHG saving relativamente ad 
alcune filiere di produzione di biocarburanti;

- per le stesse filiere, valori standard di emissioni di 
CO2 eq per ciascuna macrofase che compone  il 
ciclo di vita del biocarburante; 

- una metodologia per il calcolo del valore reale di 
Ebio

Calcolo GHG Saving

Nella Direttiva sono riportati: 



Calcolo GHG Saving

Sono previste diverse possibilità di calcolo del GHG saving:

a) usare i valori standard del GHG saving. Questo è consentito solo 
quando le materie prime sono prodotte fuori dalla Comunità Europea o 
quando sono prodotte all’interno della Comunità in particolari zone dove si 
è dimostrato che le emissioni di gas serra della fase di coltivazione sono 
inferiori ai relativi valori standard;

b) calcolare il valore reale del GHG saving, determinando, per la parte bio, 
le emissioni complessive tramite l’applicazione della formula riportata 
nell’Allegato V;

c) calcolare il valore del GHG saving come nel caso b) ma inserendo nella 
formula per alcune macrofasi valori reali e per altre valori standard.



Gli SM per poter utilizzare i valori standard di GHG 
saving devono presentare alla Commissione una 
relazione con l’elenco delle zone nel loro territorio 
classificate NUTS 2 dove le emissioni tipiche di gas serra 
derivanti dalla coltivazione sono inferiori o uguali a quelle 
standard indicate nell’Allegato V. Occorre anche una 
descrizione del metodo e dei dati utilizzati.

Calcolo GHG Saving



LEGGE 4/6/10 n. 9
6 Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 

dall'appartenenza dell'Italia alla Comunità europea- LEGGE 
COMUNITARIA 2009

Art. 17: (Principi e criteri direttivi per l’attuazione delle 
direttive 2009/28/CE, 2009/72/CE, 2009/73/CE. Misure 
per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale alla 
normativa comunitaria in materia di energia, nonché in 
materia di recupero di rifiuti)

Da reperire nell’ordinamento nazionale entro il 
5 Dicembre 2010



STRUMENTI DI 
ATTUAZIONE

Obbligo imposto ai soggetti che immettono in consumo carburanti per autotrazione di 
immettere in consumo una quota minima di biocarburanti (biodiesel, bioetanolo e suoi 
derivati, ETBE e bioidrogeno), nel rispetto delle condizioni di sostenibilità.

Tale quota di immissione è calcolata come percentuale del tenore energetico totale del 
carburante tradizionale immesso in rete l’anno precedente.

La percentuale è aumentata nel tempo.

Le condizioni di sostenibilità potranno essere utilizzate in modo da riconoscere maggior 
valore, ai fini del rispetto dell’obbligo della quota minima, ai biocarburanti di seconda 
generazione, a quelli ricavati dai rifiuti e da altre materie prime di origine non alimentare 
e a quelle che presentino maggiori vantaggi in termini di emissioni evitate di gas serra o 
garantiscano specifici obiettivi ambientali.



Si introdurranno misure volte a sostenere l’impiego in extra-rete di biodiesel 
miscelato al 25% (flotte trasporto pubblico).

Si procederà, anche con norme nazionali, alla revisione delle norme tecniche per 
un graduale aumento della percentuale miscelabile in rete.



I criteri di sostenibilità saranno applicati alla produzione di biocarburanti
utilizzando come strumento di base un sistema di tracciabilità e certificazione che 
comprende tutte le fasi del ciclo produttivo dalla coltivazione delle materie prime 
agricole fino al prodotto finito, o in caso di sottoprodotto di origine non agricola, a 
partire dal loro luogo di origine.

Il sistema di tracciabilità adottato dal Ministero Politiche Agricole per gli oli 
vegetali consente di percorrere l’intera filiera che dall’impresa agricola conduce al 
collettore, al trasformatore e infine al soggetto che usa il bioliquido.



Per quanto riguarda i biocarburanti ottenuti a partire da materia prima, nazionale, 
comunitaria o extra-comunitaria, si intende sviluppare un sistema nazionale di 
verifica e certificazione che integri tutti gli elementi necessari ad individuare il 
rispetto delle condizioni “on/off” della direttiva.

Per i biocarburanti ottenuti a partire da rifiuti, il sistema di tracciabilità dovrà essere integrato 
e armonizzato con il sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI), in modo che 
sia possibile seguirne il percorso del rifiuto sino all’ottenimento del biocarburante.





AZIENDE PRODUTTRICI DI BIOETANOLO IN ITALIA

AZIENDA LOCALITA’
CAPACITA’

PRODUTTIVA (tonn)



Obbligo 2009Obbligo 2007

Obbligo 2008

Coperto al 100%

Coperto all'80%

Non coperto

ANDAMENTO SETTORE



PIANO AZIONE NAZIONALE
Settore Trasporti

Trasmesso alla Commissione Europea nel Luglio 2010
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Grazie per la Vs. attenzione


